
Deliberazio

Argomento iscritto al n.

Uanno duemiladiciassette , il giorno

nella sala delle adunanze Consiliari, previo

Consiglio Comunale, si è riunito il

di ..........,..,.,pI!Í!i-.,....,......_., convocazione,

con l'assbtenza del Segretario Generale Dott.

All'inizio dell'argomento in oggetto alle ore

appresso indicati :

COPIA

)onsiglio Gomunale

dell'ordine del giorno della sedula del

del mese di ...............19.9.1.i.9-.............., alle ore .. ...-..... ..J.9'.,0..9.... ........

delle fomalità prescritte dal vigente Regolamenlo del

ordinaria in adunanza ....p_t_!,.P1i.93....

lF Presidenza del Sig. Aw. Fabrizio Ferrente

dott. ssa Maria Rosaria D'Oronzio

risultano pr€senti o assenti i Consiglieri Comunali come

,\sselìb

l8ì Tolomeo Tiziana x

19) Lovecchio Pietro x

201 Loconte Giovanni x

2l) Capone Luciana x

22) Laurora Francesco x

23) Briguglio Domenico x

24) Cirillo Luigi x

25) Lops ltlichele x
26) Di Lernia Lulsa x

27) t era Raffaella x

28) Lapi Nicola x

29) Corrado Giuseppe x
30) De foma Pasquale x

3l) Lima Raimondo x
32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi luaria Grazia x

di Trani
dArgento al Merito Civile
PROVINCIA B T

53 del Reg.

Data: 28 I7 I 2017

Oggetto:
Approvazione
delle Arti "

per I'organizzazione ed il funzionamento del Palazzo
ni" e$ annessa Pinacoteca "lvo Scaringi".

5) Tomasicchio Emanuele

I l) De Laurentis Domenico

16) Di Tondo Diego

l7l Zitoli Francesca

Totale orcsenti n, 20 Totale assenti n. 13



II Presidente del consislio i

" Approva z ione Regol a men to

"Beltrani" d annessa

Comunica che il proponente è

competente.

Il Presidente del consislio.

giunto il termine previsto e deli

sospende la seduta alle ore l5:

Il Presidente del consislio

Presenti. n.20 (Laurora

- Amoruso -

Assenti

Laurora Fran

Risultando presente il numero
rìcominciare.

Relaziona la Consigliera Zitoli

(Entra la (bnsigliera Nenna

Inten,iene il Consigliere

consiglieri che hanno lavorato

concludendo che "sulla srande

unità perché alla hne a

Di seguito il Presidente

Consiglied Cinquepalmi e

fuori termine e oer altro non v

Quindi invita il consigliere

consigliera Zitoli e I'inten'ento

allegato.

Il Presidente del consislio co

e Cinquepalmi è fuori termi

presentato in sede di Affari Istituzionali da parte del Consigliere De Laurentis

Conrigliera Zitoli, quale Presidente della Commissione

che la Consigliera Zitoli inizi la sua relazione, essendo

per la sospensione della seduta dei lavori consiliari,

preannunciando che farà nuovo appello alle ore 17:30.

Capone - Cirillo Lops - Merra - Corrado - Procacci - Cinquepalmi)
n. 13 (Bottaro, , Papagni, Tomasicchio, Avantario, De Laurentis, Nenna,

da resoconto di seduta allegato.

all'appello dopo la sospensione, alle ore 17.40:

- Ferrante - Laurora T. - Cormio - Marinaro - Ventura
i- Di Tondo - Zrtoli - Tolomeo - Lovecchio - Loconte -

17,41).

ringraziando I'Amministrazione e tutti i colleghi

questo regolamento ed in particolare la consigliera Zitoli.

che è pen'enuto un emendamento presentato dai

che oggi non e possibile ricevere in quanto proposto

il dirìgente per il visto tecnico.

ad illustrare I'emendamento; segue la replica della

'assessore Lignola sul punto come da resoconto di seduta

ma che I'emendamento presentato dai consiglieri Procacci

e cÒmunica che vi è un altro emendamento che è stato



corredato dal parere favorevole

L emendamento è letto dal

alla bozza precedente, al|hn, 4

di Trani, a} quale e a.ffidata

passí ci siano dei refitsi.

denominazione. Tutte le

'Dirertore del Polo

nel punto in cui si riporu Ia

generale, isti tuzionale

competente". Precisa inoltre

"Preuio atto di indirizzo della

Si procede alla votazione per

Presenti:
Assenti:

Voti Favorevoli:

L' emendamento è approvato.

Viene oosto in votazione I

con esito proclamato dal

Presenti 2l e assenîi 12

Briguglio, Di Lernia, Iapi,

Voti Favorevoli:

Nessun astenuto e nessun voto

Il prowedimento è approvato.

E. pertanto,

n.22
n.l 1

n.22
Ventura
Tolomeo

Cuocci, Dirigente comp€tente della I Area.

"il componente De laurentis euidenzia che rispetto

istituíta Ia frgara del direttore del polo Biblto-museale

direzione del PaÌazzo Behrani. Ritiene che in alcuni

chiede che siano adegznti secondo Ia nuova

si e ríoortato "Dírettore del Palazzo Beltraní" ín

Trani". Altresì prectsa che all'an. 1, secondo capoverso,

tecnico burocratica, *Compete 
aJ Di gente dell'a-ffare

Frcone, con iI dirigente indicato dal Sindaco e/o

2l dopo "Palazzo BeIIe Anf'debba essere inseríto

con esito nroclamato dal Presidente:

io, Papagni, Tomasicchio, Avantario, De Laurentis,
Di Lemia. Lapi, De Toma, Lima)

- Ferrante - Laurora T. - Cormio - Marinaro -
- Amoruso Barresi - Di Tondo - Zitoli -

io - Loconte - Capone - Laurora F.sco - Cirillo -
Lops - Corrado - Procacci - Cinquepalmi)

così come emendato, per alzata di mano,

Papagni, Tomasicchio, Avantario, De Laurentis,

Toma, Lirna)

n.21 - Fenante Laurora T, - Cormio - Marinaro - Ventura -
Nenna - Barresi - Di Tondo - Zitoli - Tolomeo - Lovecchio - Loconte

F.sco - Cjrillo [,ops - Merra - Procacci - Cinquepalmi).- Capone -

CONSIGLIO COMTIhIALE



PREMESSO che:
- con delibera n. 144 del 09.10

Beltrani è stato destinato a m
Scaringi che custodisce, oltre
ricco patrimonio costituitosi.
recuoero dell' esistente:

- con deliberazione della Giunta
09.04.201 5 del Commissario
approval i i regolamenti per l'
"Beltrani'' ed annessa Pi

CONSIDERATO che:
proprio in relazione alle parti
della stnrttura. e alla luce dei
da narte del MIUR" dell'Indire
progettuali elaborate negli ulti
indifferibile I'esisenza di rifo
delle citate acquisizioni - a li
agli standard e ai requisiti di
con deliberazione n'59 del 27.
I'istituzione del Sistema Bi
Palazzo Beltrani

RITENUTO, pertanto, alla luce di
e corretto Íìrnzionamento dell'istituzi
conforme al reale assetto del Museo,
Arti "Beltrani" ed annessa Pinacoîeca
deliberazione per fame parte integrante

VISTO il parere farorevole espresso

VISTO il parere favorevole di rego
49 del TUEL D. Lss n. 2612000 del

DATO ATTO che il nresentc
implica alcun onere finanziario a
non comportante alcuna spesa;

Con I'esito della votazione innanzi

1. La narrativa che precede
integralmente riportata.
Di approvare il regolamento per
"Beltrani" ed annessa Pinacoteca
quale parte integrante e

3. Di dare atto che il presente
bilancio comunale.

9 ll'immobile di propriela comunale denominato Palazzo
pofifunzionale con annessa la Pinacoteca intitolata ad lvo
opere - pen'enute in comodato - del pittore tranese. un

corso degli anni, unicamente per donazioni e grazie al

n. 30 del 21.43.2012 e con deliberazione n. 25 del
con noteri del Consislio Comunale

ed il funzionamento del Palazzo

i modalita con cui è avvenuto I'incremento natrimoniale
riconoscimenti rivolti alla predetta istituzione museale

.i Firpnze e della Sapienza di Roma a seguito delle strategie
i annf nel campo della educazione e della formazione] sorge
rularè il presente sistema museale che. proprio sulla base
llo materiale e operativo -, avverte I'esigenza di adeguarsi
ità adottati in conlesti consimili:

17 la Giunta Comunale ha formulato atto di indirizzo pe

Cittadino Integrato, che comprende anche il

considerato e premesso! e al fine di consentire I'efIìcace
museale, di emendare il vigente regolamento. peraltro non

l'orsanizzazione ed il funzionamento del Palazzo delle
Ivo $caringi", il cui testo si allega alla presente proposta di

soslanziale;

5a Commissione Consiliare Permanente.

tecnica-amministrativa. in atti, espresso ai sensi dell'art.
dell'Area AA.GG.II. dr. Leonardo Cuocci Maforano:

non è soggetto al parere contabile, in quanto non
Bilancio Comunale, trattandosi di attc regolamentare

DELIBERA

parte integrante del presente atto e si intende qui

orsanizzazione ed il funzionamento del Pal,zzo delle Afti
vo Scaringi" nel testo allegato al presente prowedimenlo

sono stati
delle Arti

non comporta riflessi diretti o indiretti a carico del



Regolamento dell'o

Palazzo delle Arti

Il Palazzo delle Arti "Beltrani" è

ottobre 2009. definendosi come un <

di cenlro propositivo di cultura, con wn
quals iasi ist itttzione museale>>.

Ha sede nel Palazzo, di proprietà

trae il nome. La collocazione dell'i

architettonico monumentale, conferendo un

vi sono allocate.

La predetta isrituzione museale,

Scaringì", trova attualmente la sua

fstituzionali e Servizi aÌle Persone, per

della struttura-

Il museo, pur ambendo ad un

con una particolare attenzione all'arte

fisionomia e lo orienta a incidere saldam

della intera collettività, configurandosi

sen'izio del cittadino.

Lattua le destinazione museale dell

di un percorso che può leginimamente ri

Giuseppe Beltrani, sindaco per due volte

inlellettuale). Nulla però si era conservato

d'afe, arredi e suppeJlenili di ogni genere

potendo contare sulla disponibilità di

del danaro pubblico, si è inteso

patrimonio mediante donazioni - che ha

proprietà comunale allo scopo di

PROVINC]
di Trani

A ANDRI,A. TRAÀI

ne e del funzionamento del

annessa Pinacoteca "Ivo Scaringi"

;ZIONE

to iptituito con delibera della Giunta Comunale n. 144 del 9

a cùratlere polifunzionale inteso nella piit modenra accezione

lspecializzata 
ir1 testi di storiú dell'arîe, come si conviene ú

e, appartenuto, fin dal I645. alla famiglia Beltranj da cui

nel predetto Palazzo costituisce di per sé un bene

aggiurto alle singole raccolte, di diversa provenienza, che

e senza fini di lucro, con annessa Pinacoteca "lvo

amministrativa nell'ambito dell'Area AfÌ'ari Generali.

eÌficiente, economicamente sana e rigorosa geslione

, dopo lunghi restauri, si pone come l'ìnevitabiJe approdo

radici lontane (già al tempo dell'autorevole proprietario,



fruizione, pen'enendo, jn alcuni casi, anche attraverso capillari e sistematiche ricerc.he d'archivio. ad

autentiche scoperte (a tal proposito ai rimanda al Busto di Giuseppe Beltrani ( 1885) realizzato dallo scultore

romano Giulio Tadolini, a quello di Savino Scocchera ( 1874) eseguito dal grande Tito Angelini; 
^l 

Ri*atto di
Gentiluomo (1864) e al Ritrofio di Francesco Fusco (18'73), entrambi a firma del pinore tranese Antonio

Piccinni; al Garibaldi morenÌe di Carlo Felice Cordiglia (1882). al Busto di Antonio Piccinni (1873)

rediTzato da Antonio Bortone e, infine, ai pregevoli arredi provenienti dal Teatro comunale) e promuovendo

nel contempo una politica di acquisizioni unicamente attestata sulle modalita delle donazioni, dei comodati e

dei prestiti, a paltire dalla raccolta, mediante la modalità contrattuale del comodato d'uso e allocata al primo

piano. di opere di lvo Scaringi, (Trani 1937 - I998), cui è stata intitolata la Pinacoteca ivi annessa, raccolta

che appare sumcientemente esaustiva del percorso creativo di questo artista. Una cospicua raccolta di
pregevoli incisioni, arredi, oltre a una grande tela attribuita a Corrado Ciaquinto, è stata concessa in prestito

dal notaio Domenico Capozza di Corato- Grazie a impegnative operazioni si è riusciti inoìtre a conseguire la

donazione degli eredi del collezionista MicheJe Ladogana, fra I'altro annoverante il busto di Giovanni Bovio

da Ettore Ferrari, una serie di acqueforti (Antonio Piccinni, Giuseppe De Nittis, Massimo Rao), litografie
(Henri de Toulouse-Lautrec, Honoré Daumier, Marc Chagall, Joan Mirò. Pablo Picasso, Riccardo Tommasi

Ferroni), disegni a china di Angelo Canevari. Sempre dalla famiglia Ladogana è pervenuto il rícco carteggio

del pittore Anîonio Piccinni con lettere autografe di artisti o personalità di spicco della seconda metà

dell'Ottocento e primo Novecento; la cospicua raccolta di dipinti e sculture e i relativi pannelli e supporti

espositivi donati. a più riprese. dal maestro N4atteo I'lasiello - il quale ha addiritnrra destinato al predetto

Pdazzo- a seguito di un contenzioso, opere significative del suo percorso ritirate da un altro museo della
regione del quale non condivideva ìa progettualità -: e, quindi, la donazione della dott.ssa Emilia di Renzo
(che annovera, fra l'altro, la spilla (1889) in pietre preziose donata al pittore rranese Antonio piccinni da re

Umberto I; Ia donazione Lacalalnita-Marcone (acquaforte di Antonio Piccinni del 1875) e via discorrendo.

Ancbe I'acquisizione di anedi e attrezzature è stata dovuta a impegnative operazionì volte a sensibilizzare
prìvati sulla base di moventi a caruttere ideale (si allude, ad esempio. ai doni - sedie, espositori. pannelli

espositil'i, tavolo, materiale divulgativo a stampa, accessori vari - elargiti dagli amici dell'a\,îr'. Antonio
d'Amore, prematuramente scomparso, sostenitore di palazzo Beltrani)-

La messa a punto di questa strategia, oltre a contrassegnare I'operatività dell'istituzione in modo dinamico -
nel caso specifico delle donazioni è del tutto naturale che esse pervengono qualora si verifichino quelle
condjzioni di credibilia che ne garantiscano la tutela e la fiuizione collettiva -, ne ha definito con chiarezza
Ia peculiare fisiono:nia, riconducibile essenzialmente a due princìpi fondamentali: il carattere identitario
(solo la consapevolezza della propria storia e delle proprie radicj favorisce il confronto costruttrvo, su un
piano assolutamente paritario, con le storie e le cuÌture altoe) - vera e propria mission delmuseo con tutto
ciò che ne consegue a livello di valorizzazione della cultura del territorio di riferimento - e, strettamente
connesso al precedente, la corresponsabilizzazione sociale, vale a dire la partecipazione attiva del cittadino
alla crescita materiale dell'istituzione. Quest'ultimo principio connora nei modo piir autent;co il museo quale

Juogo dl aggregazione e condivisione al servizio della collettività che, proprio in virtù di questa



documentalmente verificatosi - a)le ìniziatife chq periodicamente si s\olgono al suo intemo.documentalmenle venÌ!catosr - alle rnrzratlle cnE penodlcamenle sr s\olgono al suo Inlemo.

A tal proposito va segnalato che l]istitufione museale si configura come luogo di elaborazione e

produzione culturale del patrirnonio artis{ico rli peninenza, con I'ambizioso proposito di divulgare ed

esportare i prodotti culturali realizzati al su{ inte{no - mostre, pubblicazioni, iniziative di vario genere, une

riconducibili a un preciso filo conduttore --] al fiire di promuovere all'esterno una più ampia conoscenza dí

Una particolare attenzione viene infifre rigen'ata all'educazione e alle anività di laboratorro a essa

qonnesse, anche nell'intento di imprimere 
lun'ulferiore 

caratterizzazione al Museo inteso non come sterjle

contenitore di memorie ma come spazio ] educativo pernanente, in grado, cioè, di incidere sul processo

una perie di strategie progenuali finalizzate al conseguimento

: all{ pitr svariate fasce di età. Gli ìncontri programmati con le

didattico venga sempre ricondotlo al vissuto più immediato,

e sl jdentifica, partecipando con entusiasmo - come finoracollaborazione fattiva. in esso si ri

questa realtà intesa nell'accezione piri

museo civico è museo territorìa)e per

studio e di tutela, valorizzazione,

Oltre alle donazioni soDra citate. il

- con delibera di Giunîa del 29-4.2010,

materiali archivistici a Drevalente con

della spesa pubblica, mirano a

anche, in virtir della sua peculiare

anche molto accattivanti. che ìl

percependo la sua unicità che appare

alla conoscenza dell'altro in una

47-

, destinata a coinvolge.re il territorio circostante - il

- nell'ottica della salvaguardia dei principi fonda:rti di

fruizione pubblica.

Palazzo può contare, al piano superiore, sulla islituzione

un centro di consultazione e documentazione di testi e

orico-artistico costi ruitosi semDre unicamente afl raverso

donazioni- Anche per questo settore I'i museale di Palazzo Beltrani sperimenta, in modo del tutto

su complesse operazioni che, nel rispetto di un uso oculato

: lil patrimonìo lnedjante un'opera di sensibilizzazione nei

confionti di tutti coloro che sono animati un sentimento di attenzione e partecipazione al bene pubblico.

Questo centÌo costituisce una importante ità ner lo svolsimento di attività di studio e di ricerca

collegate, e nolt solo, alla valorizzaztone

operativo per 1e progettualità avviate con

lle Ite presenti al!'intemo dell'istituzione ed è regolarmente

ive. L esistenza di questo servizio aggiuntivù connota

ulteriormente il contenitore museale che

territorio circostante - al di là di qualsiasi

a proporsi quale museo <<aperto>> alla comunità e al

istica -, favorendo attività di studio, di ricerca e di

documentazione ad ampìo raggio, anche i[tenti di recupero delle proprie radici, di promozione, di

diffuso.valorizzazione e di salvaguardia del patri

formativo dei suoi giovanissimi fruitori -
Le finalità educative, non solo puramente

alle lormule adottate in altre realtà museali limiîrofe.

connotano. infadi, fin dal suo nascere. Palazzo Beltrani

che, a riguardo, ha elaborato nel

dell'autosrirna. assai art icolale e

scuole- oltretutto. mirano a far sì che il

favorendo nel contempo il rapporto con ituzione che è patrimonio della città di apparteuenza ma

del territorio circostante. E grazie a una serie di approcci,

o l'4dolescente viene progressivamente svelandosi a se slesso,

condizione privilegiata per accedere, oltre che alla scoperta di sé,

apparlenenza con il mondo circostante.

di rrlazionalità consapevole, saldando nel contempo il legame di



Il presente regolamento disciplina le finalità e le norme di funzionamento del Palazzo deile

Ani "Beltrani" e dell'annessa Pinacoteca "Ivo Scaringi", inaugurati il 30 dicembre 2009.

CAPITOLO I

TIPOLOGIA, COMPITI ISTITUZIONALI, FINALITÀ

E SISTEMAZIONE DELLE RACCOLTE

ARTICOLO 1

Palazzo delle Arti "Beltrani" con annessa Pinacoteca "Ivo Scaringi" aderisce al dettato legislativo del

Codice dei beni culturali e del paesaggio (Decreto Legislativo 22 gen:raio 2004, n. 42, alt. l0l) e fa propria,

in relazjone alle categorie di materiali di propria pertinenza, nonché agli ambiti disciplinari di riferimento, la

definizione di <<museo>> formulata da ICOM (lnternational Council of Museums): <<Istituzione

permanente, senza scopo di lucro, al sen'izio della società e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che compie

ricerche sulle testimonianze dell'uomo e del suo ambiente, le acquisisce, le conserva, le corrunrca e

soprattufo le espone a fini di studio" di educazione e di djletto>. Nfediante l'ausilio delle raccclte già

esistenti e degli ulteriori incrementi, si propone di custodire. conser v-are: salvaguardare, valorizzare e

promuovere la conoscenza del patrimonio sîorico-anjstico della ciîtà di Trani, in sÍetta correlazione con il

territorio, nell'ottica di una sensibilizzazione permanente della collettività che preveda, nel pieno rispetto del

diritto alla cultura e allo studio. uno slrerto collegamento con le istituzioni scolastiche.

Una panicolare attenzione la suddetta istituzione intende riserv-are alle testimonianze dell'Ottocento

e del Novecento, in adesione alla peculiare connotazione del nucleo costiîutivo e in considerazione

deff'assolula novità che una tale specificità comporta - vero e proprio uln icum nella regiotte - in questa realtà.

Indipendentemenîe da eventuali ambiti di approfondimento che il Palazzo intenderà perseguire per il
futuro, sia a livello di esposizioni temporanee che permanenti, qualsiasi tipo di attivita dovrà essere sempre

rigorosamente affidata alla cura e alla organizzazione degli organi istituzionali preposti. La gestione tecnico-

burocratica compete al Dirigente indicato dal Sindaco e/o comp€tente che dirige il personale scientifico,

tecnico e amministrativo assegnato alla struttura attribuendo i materiali necessari all'assolvimento degli

obiettivi e dei compiti assegnati; provvede alla selezione e formazione delle risorse umane al fine di una

adeguata copertura di tutti i ruoli fondamentali in conformità agli standard museali e, infine, prowede alla
gestio;re delle risorse finanziarie assegnate al cenfo di costo. Al Direttore del Polo Biblio-Museale di
Trani è demandata I'esclusiva compercnza artistico-scientifica della predetta istituzione museale.

Queste figure si devono fare carico di assicurare una unitarietà di intenti e di operatività che è

condizione imprescindibile per un adeguato funzionamento della struttura secondo parametri di qualità.



Nello svolgimento delle proprie i" Palazzo delle Arti "Beltranj" e I'annessa Pinacoteca ..lvo

Scaríngi". assicurano la consen'azione, I' I'esposizione e lo studio delìe collezioni in proorio

possesso anra\ierso I'attività esnositiva e compreso anche il prestito delle opere.

Neìlo specifico, vensono indi i seguenti compiti:

l. contribuire alla identificazione, al

donazioni di opere e oggeúi di

all'ordinamento. alla catalogazione

aìla acquisizione - mediante acquisti, depositi e

reale interesse. coerenti alle raccolte -, alla conservazicne.

alla inventariazione delle raccoltet

provvedere all'impulso e all'i

potenziare ìa ricerca. la e I'informazione, favorendo, anche con il concorso delle

università e di altri soggetti pubblic e prilati, ricerche relative al patrirnonio custodito e ad ogni altro

1

J.

tl

mater;ale rilevante ai fini delle

assicurare la conserv'azione. la

e in deposito, garanîeudo la loro

5.

6.

'1.

8.

9. promuovere un programma di

1 0. curare l'acquisizione di docum

fini delle proprie raccolte;

fine di promuovere la

organìzzare mostre, incontri, semi

teatrale e musicale;

accedere a ìniziative patrocinate da

curare la produzione di pubblicazi i scidntifiche e divulgativel

promuovere la valorizzazione di

collezionj in loro possesso;

raqcolte e di tematiche a esse p€n;uent;;

e il restauro di tutti i beni di propria pertinenza, esposri

giornate di studio, convegni, concerri e attività a carattere

ehîi o istituzioni anche mediante il prestito delle opere:

delle Arti "Beltrani" - Pinacoteca "lvo Scarinei" e delle

coìlegato al patrimonìo museale;

i rplative ai beni posseduti e a ogni altro materiale rilevante ai

I l. organizzare al suo interno uua bib specializzata, aperta ad una utenza motivata da esigenze di

ricerca e consultazione a carattere storico-artistico, con annesso archivio documentario. al

e lo studio dei beni artisticì e storici. e non soìo di ouelli in

possesso e presenti nel territorio;

12. favorire il confronto e la a iniziative culturali con la Soprintendenza" gli organi della

Scuola" jstituzioni ed enti analo a livello locale. nazionale e internazionale, neli'ambito delle

compelenza;proprie attivita e dei propri settori

I3. prevedere. alla luce deJ persegui Into degli obiettivi appena citatì, la costituzione di un archivio

patriponio mobiÌe e immobile presente nel territorio e di unafotografico degli stessi beni e

sezione didattica;

14. collaborare a progeni di indi censimento e calalogazione frnalizzati alla salvaguardia e

tuîela del patrimonio mobile e i

15. promuovere e partecìpare a di valorizzazione dei beni culturali e ambientali presenti nel

telTitorio:

16. assicurare la funzione di presidio le collaborando a progetti di salvaguardìa dire.tta di belj



mobili presenti nel territorio di riferimento;

I7. partecipare. nelle modalità previste dalla normativa di riferimento, a formule di gestione associata

con altri musei, in aggregazioni territoriali e tematiche, favorendo l'integrazione e lo sviluppo dei

propri istituti e luoghi di cultura in un sistema museale cittadino al fine di garantire in maniera

coordinata ed efiicace le attività di gestione, di fruizione e di valorizzazione, rispettando linee tli

indirizzo, norme e standard tecnici definiti in ambito nazionale e regionale;

l8- promuovere attività educative e didattiche rivolte a diffondere la conoscenza dei beni posseduîi e la

Ioro lluizione sia in rappot'to alla storia locale che alla realtà contemporanea.

Innovative elaborazioni progettuali mirano, ìn linea con le attività già proficuamente svolte, a

realizzare un nuovo servizio educativo a carattere pubblico - altro vero e proprio unicum in questa realtà -
orientato a investire, in via privilegiata, sui bambiri. sugli adolescenti e sui giovani in generale (futuri

visitatori dei musei, consapevoli e motivati), fomendo loro gli strumenti adeguati.

Il tennine "educazione" si giustifica alla luce della programmazione di una comunicazione orientat4

cioè di una comunicazione che mira all'apprendimento e a modificare I'altrui comportamenro, sempre

nell'ottica della conoscenza e del rispetto del bene.

Il termine "laboratorio", peraltro, sottolinea l'esigenza di una dimensione che sviluppi le potenzialità

creative - luogo, cioè, di ricezione e produzione dei saperi; luogo di elaborazione e costruzione delle

identità dei protagonisti -, agevolate da un pafticolare tipo di comunicazione che I'educazione all,immagine

- riferita alle opere che il contenitore museale possiede e supportata dai materiali messi a disposizione dalla

biblioteca specializzata - presuppone e sollecita.

I-'intento perseguito da questa istituzione comunale, attraverso le attività appena citate, va sempre

individuato alla luce dell'acquisizione di una coscienza civica, utiJe a evitare gli attr dj vandalismo e a creare

le basi per un senso estetico, oggi purtroppo assai carente, sviluppando iì gusto delt'arte e I'iniziazione ai

suoi linguaggi.

Questo contenitore opera nella consapevolezza che solo attraverso il percorso della conoscenza è

possibile stabilire un rappono rispettoso nei confronti dell'ambiente: un bene, infatti, si impoverisce se non

lo si comprende e non si è messi in condizione di apprezzarlo nel suo valore e nel suo contesto.

ARTICOLO 2

La sistemazione deile raccolte di cui aJ precedente articolo | è ordinata secondo i principi e i criteri
stabiliti dalla normativa nazionale e regionale vigente in materia e secondo le esigenze logistiche accolte
dall'Amministrazione comunale in riferimento alle condizioni di efficacia e di eflìcienza, per un ottimale
rendimento del servizio pubblico al quale sono destinate.

Salvo successivi aggiustamenti, scaturiti da evenîuali nuove acquisizioni. tale sistemazione si anicola
nel seguente modo:

l primo piano: mostra permanente delle opere di Ivo Scaringi e di ahri artisti del Novecento, attività



polifunzionali:

2. secondo piano: esoosizione

dell'Ottocento. alla scultura. ail'

consuìtazione; prestito notaio

piano terra: cicli di esposizioni

vaglio da parte del DirettoreiR

coerenza tra funzione assegnata e

rilevanza nazionale;'

4. nell'ambito dell'intera strxttura,

convegri. mostre ed esposizioni,

Lo stanziamento, nel bilancio

con i contributi finanziari erosati dallo

mantenìmento della sede, al funzionamen

al lunzionamento deila biblioteca

all'organizzazione delle attività di ricerca

nel suddetto Palazzo, alla pubblicazione

esposìzioni. Nei limiti del)a disponibiJità

finanziarie adeguate a garanrire il rispetto

delle collezioni. i servizi al oubblico.

L'Amministraz ione comunale, ino

I'incremento del fondo suddetto. destina

esigenze da parte dello Stato, della

Associazioni e singol i privat i-benefartori.

Le forme di sestione della

J.

sen,izi ìocali dal D. Lgs. 18.08-2000 n. 2 e da ogni altra forma prevista dalla legislazione vigente-

di opere e oggeúi. con una prevalente attenzione all'arte

donazione Michele Ladogana; centro di documentazione e

ione Itlaestro Matteo l\4asiello;

opere in doîazione del Palazzo delle Arti. in seguito ad attento

ile scjentifico - figura preposta a garantire la massima

professionaJe *, per mostre di eccellenza con artisti di

funtrione delle esigenze correlate, potranno essere organizzati

ed eventi, laboratori di didattica.

ZIAMENTI

ARTICOLO 3

di un apposito fondo in relazione alle necessità, oltre che

Staté, dalla Regione e da aÌtri Enti. mira a prowedere al

e all'i cremento del Palazzo delle Arti e dell'annessa Pinacoteca.

ta, dell'archivio fotografico e della sezione didattica.

studio- delle mostre e manifesîazioni d'arte e di cultura da tenersi

calaloghi scientjfici e di illustrazione delle raccolte e delle

di bilancio, sono assicurate al lvluseo le risorse economiche e

standard minimi stabiliti per le strutture, la sicurezza, la cura

il perseguimento degli obiettivi srabiliti all'articolo I e per

contribuzioni finanziarie disposte per gìi stessi scopi ed

della Provincia, di Enti pubblici e privati, nonché di

mi.rseale e della annessa Pinacoreca sono quelle previste per i



PERSONALE DIRETTIVO E SCIENTIFICO

ARTICOLO 4

La cura scientifica e manageriale del Palazzo delle Arti e dell'annessa Pinacoteca è affidata

al Direttore del Polo Biblio-Museale di Trani. da individuarsi con procedura di selezione pubblica, .

Con riferimento ú Palazzo delle Arti Beltrani, al Direttore del Polo Biblio-Museale spettano

i seguenti compiti:

l. curare il progetto culturale del Museo, làcendone un luogo vitale, incJusivo, capace di promuovere lo

sviluppo della cultura e del turismo culturale in continua e straîegica sinergia con I'intero

circuito biblio-museale della Città di Trani:

2. assicurare elevati standard qualitativi e imprenditorìali nella gestione e nella comunicazione,

nell'innovazione djdattica e tecnologica, favorendo la partecipazione attiva degli utenti e garantendo

effettive esperienze di conoscenza;

3. provvedere alla predisposizione e cura dei progetti di attività dj ricerca e studio, di inventariazione e

di catalogazione, di progetti di esposizionj temporanee;

4. provvedere, sulla scorta delle assegnate e disponibili risorse umane e finanziare, alla gestione

scientifica del Palazzo delle Arti e dell'annessa Pinacoteca e alla formazione di piani di ricerca e di

srudioi

5. sovrintendere alla disciplina ed al controllo dei servizi al pubblico, compr€se le proposte relatir,e alla

regolamentazione delle visite del pubblico, dei ricercatori e degli studenti;

6. provvedere alJa programmazjone scientilìco-artistica e all'organizzaÀone delle mostre e delle

manifestazioni d'ade e di cultura;

7. pror,r'edere a coordinare, anche attraverso il suppono di risorse umane specificatamente dedicate, di

comprovata esperienza e qualificazione, le azioni di valorizzazione didattjche ed educative ane a

favorire e a diffondere, anche e soprattutto nella popolazione giovanile, la conoscenza e fruizione

pubblica dei propri beni e dei beni artistici e culturali in genere;

8. provvedere a sovrintendere e a coordinare iniziative di valorizzazione collegate al patrimonio

museale e ai beni culturali del territorio di riferimento:

9. sovrintendere alJa progettazione e alla cura dei contenuti della comunicazione ai visitatori del Museo

e all'individuazione delle modatità e dei media opportuni;

l0 curare i rapporti con le Soprintendenze, musei, universilà, accademie, scuole d'arte. scuole di

restauro, altri Enti amministrativi e culturali ecc.;

ll. coordinare il personale scientifico, tecnico, amminisùativo e di custodia assegnato al Palazzo delle

Arti, in base a qualsivoglia rapporto giuridico, con particolare riferimento agli aspetti scientifico-

culturali, risen'ando ttna adeguata cura alla formazione del personale in sen'izio per quanto attiene



gli aspeni componamenrali. di di

allestimento e fruizìone desli

12. adoperarsi per il reperirnento di fi

obiettivi isrituzionali del Palazzo

precìsatdo che il Direttore del

finanziaria, poiché a tali attività è

attività di direzione scientifica e

In caso di îemDoraneo uso irr concessi

scientifica e management devono essere sv

in una prospettiva di promozione e tutela

PERSONALE

PERSONALE

Il personale amministrativo e gli

funzionalità della strutrura. I compiti del

e riguardano:

l. I'espletamenîo dell'attività arlrnrrr

quanto concerne il disbrigo di

dj tenuta di protocollo e dj ìndiri

2. la cura e la custodia degli i

materjale fotografi co, audiovisi

intemo e al pubblico;

3. i compiti di accoslienza con

osser v-azioni dei visitaton. monit

sistemi di verifica diversificati,

genere;

il controllo delle sale e la

ì'obbligo a prowedere a quanto

gestione del Palazzo delle Arti e

individuate:

4.

5.

6. il compito di svolgere, su

ina dei rapporti con Ia struttura cornunale e con l,utenza. dj

ie sponsorizzazioni finalizzate al perseguimento degli

Arti e della Pinacoteca, al loro potenziamento e incremento.

delle Ani non svolge attività dj gestione economico-

il competente Ufficio dell'Area di riferimento, bensì

a terzi di Palazzo Beltrani, i suddetti con.rpjti di direzione

Iti dal Direttore in sinergia col management del concessionario,

interessi collettivi e della pubbìica amministrazione.

CO AMMINISTRATIVO

I VIGILANZA E CUSTODIA

ANTICOLO 5

operBtori museali sono assegnati in base alle esigenze deila

personale sono sia di carattere amministrativo che culturale

va del Palazzo delle Arti e dell'annessa Pinacoteca anche per

di segreteria, della corrispondenza, di lavori di dattìlografia.

e della raccolta: la cura e la custodia di cataloghi, di guide, di

bibliografico, della sezione didattica e il controllo del servizio

buona conoscenza di almeno due lìngue e la raccolta dati e

io delle presenze e rilevamento coslante, anche attraverso

paficolare riferimento alle mostre, conferenze, ed eventi di vario

del materiale librario e archivistico da consultare in loco:

Direttore ritenga di dover stabilire per il miglior andamento della

annessa Pinacoteca. sulla base dei requisìti e delle competenze

del Direttore, un'azione di sensibilizzazione delle iniziative

9



culturali nei confronti delle scuole, Istituti, Associazioni culturali e ruristiche e dell'intera collettività,

adottando le più svariate e all'avanguardia modalità operative. In occasione della organizzazione di

mostre a cura della Pinacoteca o di altre attività promosse d.al Palazzo delle Arti prowedere al

disbrigo di pratiche di spedizioni, inviti. manìfesti, cataloghi e collaborare, con la supervisione del

Direttore, alle operazioni tecniche di allestimento delle stesse.

ARTICOLO 6

ll commesso vigilante ha I'obbligo di:

L provvedere all'apefura e chiusura in sicurezza dell,edificio;

2 provvedere alla sorveglianza della sede museale nelle ore di apefura al pubblico con la
responsabilità delle sale che gli sono assegnate, verificando costantemente il funzionamento desli
impianti di sicurezza, di illuminazione, di riscaldarnento, ecc.;

3. collaborare con il personale tecnico all'allestjmento delle mostre e alle iniziative culturali di vario

genere organizzate all'intemo del Museo;

:l curare tutto il materiale tecnico in dotazione per lavori di puliziE di manutenzione ordinaria e di
allestimento delJe mostre;

5. curare e conserv-are tutte le chiavi di accesso agli ambienti del palazzo;

6. dare immediato avviso al Direttore, o al più diretto superiore, di qualsiasi sottrazione, danno o abuso

che riguardi i locali o le cose che ha in custodia;

7. controllare la funzionalita delle finestre per arieggiare gli ambienti in rnodo adeguato e controllare

che, nelle sale di esposizione, la temperatura e il grado di umidità siano sempre uniformi, segnalando

eventuali variazioni;

8. nelle ore di visita al pubblico mantenere di continuo la vigilanza sulle opere esposte e sui visitatori,
inrpedendo al pubblico di toccare le opere e compromettere la loro integrità;

9. non consentire, senza la necessaria autorizzaeione del Direttore, l'accesso di estranei in locali
normalmente chiusi o vieîati e, comunque, non facenti parte della mostra permanente;

10. vestire la divisa durante le ore di servizio e portarla con decoro;

I l. assumer€ un comportamento cortes€ e corretto nei confronti del pubblico, fomendo con gentilezza

tutte le indicazioni loro richieste, ma, nel contempo, apparire deciso e deîerminato verso chiunoue
contravyenisse alle norme che regolano la visita ai musei-

Al commesso è vietato ricevere compensi in denaro da visitatori, fotografi, copisti. etc., fungere da
guida, fumare nelle sale della Pinacoteca e del palazzo.

ARTICOLO 7

Al fine di garantire un più efficiente sen,izio al pubblico, relativamente all'accoglienza, alla vigilanza e



alla custodia delle sale museali, I'Ammini

bando da espletare secondo la normativa v

altri,

- Modalità di svolsimento dei servizi

Requisiti del personale;

Obblighi a carico della ditta

- Modalità di controllo sulla gestione

- Responsabilità e assicurazione.

L'Amministrazione comunale, nell'

piir soddisfacente servizio al pubblico, all'

cui scopì statutari siano esplicjtamente in I

posseggano i requisiti, in attività saltuarie

e supporto della gestione ordinaria.

L Amministrazione comunale assicura

museale e all'edificio dove essa è co

servizi al pubblico debbano essere

congruo alle funzioni cui sono adibite. Al

anche di garantire la sicurezza degli

sistematiche.

L Amministrazione comunale

di tale sistema di qualita e, allo scopo

servizi museali, riconosce la validita

programmi di certificazione e

da parte di agenzie specializzate regio

,LO l0

11

e cornunale può affidare in esterno I'incarico, con regolare

sulìa base di apposiîo capitolato, dove sono stabiliti, fia gli

attività:

proprie attivita decentrat€, ha facolta di ricorrere, per un

di cittadini anziani e di associazioni di volontariato - i
la rnissione dichiarata nel presente Regolamento - che ne

e custodia presso I'istituzione museale a integrazione

ONIO

TICOLO 8

elementi strutturali caratteristici pertinenti all'istituzione

ln alle esigenze di gesrione, di cura delle raccohe e di

i alle disposizioni di legge e debbano inoltre rispondere in modo

i salvaguardare al meglio il N,luseo comunale, nell'intento

degli addetti, vengono predisposte azioni pianificate e

TICOLO 9

assicurare alle strutture il mantenimento nel tempo

un progressivo miglioramento e I'incremento dei

i di controllo inlemo della qualità e di eventuali

a cui si volesse e / o dovesse addivenire

nali e intemazionali.



Il Comune nomina un Responsabile tecnico deìla sicurezza individuandolo fra il personale

dipendente idoneamente qualificato, all'interno del Servizio Patrimonio dell'Area Tecnica. I suoi compiti, in

collaborazione con il Dirigente e il Direttore dell'istituzione museale, riguardano gli impianti elettrici e di

sicurezza, di programmi di prevenzione e prctezione, di evacuazione e di emergenza.

ARTICOLO 11

Nel rispetto delle nonne nazionali e regionali, il patrimonio artistico di proprietà comunale e i
materiali documentari che ne integrano la conoscenza risultano inalienabili.

In deroga al comma precedente possono essere previsti scambi temporanei tra musei, regolati da

appositi protocolli d'intesa.

ARTICOLO 12

L'Amministrazione comunale s'impegna a svolgere tutfe le attività necessarie a garantire la sicurezza

e la conservazione dei beni culturali mobili e immobili di sua proprietà, assicurando la massima integrità
delie opere in ogni occasione (esposizione, deposito, movimentazione) e verificando con adeguati controlli e
monitoraggi, Ie condìzioni ambjentali dei locali espositivi e di deposito.

ARTICOLO ]3

Sono predisposte la progettazione e l'esecuzione degli interventi conservativi e di restauro sui beni
culturali rnobili di proprieta comunale, previ^ artorizz?Ejone del soprintendsnte competente, ai sensi degli
artt.2l, comma 4, e 3l dei codice dei beni culturaìi e del paesaggio (D. Lgs.22 gennaio 2004, n.42).

DEPOSITI, INVENTARI. PRESTITI

ARTICOLO 11

Il deposito (dipinti, sculture, oggetti d'arte, normalmente non esposti) di proprietà e/o gestione
comunale- costituisce un fondo al quale attingere per azioni ed attività del rnuseo come prestiti, mostre,
atrività per il pubblico.

I depositi sono consultabili, con le dovute garanzie, c.on criteri e modalità definiti e resì pubblici
dalla Cana dei Servizi.

Per quanto conceme i depositi, le principali obbrigazioni crer depositario sono Ie seguenti:

I7



- custodire la cosa secondo

un'eventuale responsabilità per colpa è

I'obbligo di accensione di apposita poli

rnuseo incorrerebbc in responsabilirà soJo

- non servirsi della cosa deoosita i

- restituire il bene in ogni

domandare in qualunque tempo di essere

termine nell'interesse del depositante; nel

- denunziare immediatamente il

- denunziare immediatamente al

lui non imputabile.

Per quanto riguarda i depositi, Ie

- rimborsare il depositario delle

- ritirare la cosa depositata a ri

- pagare I'eventuale compenso

- pagare le spese necessarie per Ja

Nessun deposito potrà essere acce

ll Comune ha verso il depositanteli

volontario. L'atto di deposito sarà

competente. dal Direttore e dal

Ogni opera e ogni oggetto che

qualsiasi altra causa nel Palazzo delle

immediatamente registrati con i principali

e, se possibile, autore e provenienza)

trascritti- con i sopra citati dati e

L'Amminisnazione ttx'rr i;cc all'i

a fini documentari e tùtto il materiale

Nel suddetto inventario l'oggetto

dovrà essere mutato. Gli inventari sono

Regolamento 26 agosto 1921, n. 1911

archeologici e artistici dei Musei e istituti

Di ogni opera e di ognì oggetto

su indicate per gli inventari e gli schedari

deposito, che saranno registrati neglí i

propfra.

-15

del buon padre di

con minore severità;

a carico del

famiglia; se

nel caso di

depositante.

il deposito è gratuiro

specie, fgrmo reslando

il soggetto gestore del

di dolo o colpa grave;

i diversi da quelli convenuti;

depositante lo richieda; d'alno canto il depositario può

dall'obbligo della custodia- salvo che sia convenuto un

specie il termine è determinato nella singola convenzione;

presso di sé, se scopre che la cosa proviene da un reatoi

la perdita della detenzione in conseguenza di un fatto a

iobbligazioni deì depositante sono le seguenti:

per conservare Ia cosa;

depositariol

one della cosa.

un termine inferiore ad anni cinque.

obblighi e diritti determinati da Codice Civile sul deposito

da qn'apposita convenzione sottoscrirta dal Dirigente deìì'Area

vejà luindi trascritto su apposito registro generale dei depositi,

ArTICOLO ts

,r laj

venl

, ;n!

nitivamente o per I'acquisto o per dono o per legalo o per

ll'annessa Pinacoteca devono essere, a cura del Direttore

riconoscimento (materia, dimensionj, tecnica, soggetto, età

generale di entrata e, nel più breve tempo possibiìe,

valore di stima, nell'inventario delle raccolte.

la strumentazione idonea ad eseguire foto, indispensabili

taJi scopi.

vengono contrassegnati da un numero distintivo che non

i e vanno îenuti aggiomati in ottemperanza alle norme del

custodia, la conservazione e la contabilità dei materiali

allv r.

Itre redatta la scheda di catalogazione scientifica. Le norme

raccolte valgono anche per Ie opere e gli oggetti ricevuti in

pei depositi e saranno contrassegnati con una numerazione



ARTICOLO 16

Oltre a quanto disposto dalle Jeggi vigenti sulla tuîela delle cose di interesse archeologíco, artistico,

ecc., nessuna opera, nessun oggetto può esser€ trasportato fuori dal Palazzo delle Arti e dalla Pinacoteca,

anche solo temporaneamente, per nessun motivo e da nessuna peBona, se non a seguito di autorizzazione

della Amministrazione Civica, sentito il parere del Direttore, né senza I'autorizzazione del Direttore nessuna

opera e nessun oggetto può essere rimosso dal posto ove si trova.

Per quanto riguarda il prestito di opere d'ane, che fanno parte delle raccolte del Palazzo delle Arti e
dell'annessa Pinacoteca, per mostre sia in ltalia che all'estero, I'Amministrazione Comunale, sentito il parere

del Direttore. può concedere, con le modalità previste dalle norme vigenti, se applicabili. e limitatamente a

Musei ed Enti di riconosciuta notorietà e affrdabilità e per manifestazioni dj carattere scientifico, il prestito di

oggetti e di cpere; fatti comunque salvi imotivi di conserr"azione e di sicurezza, le opportune valutazioni

circa gli effetti dell'assenza temporanea di opere o oggetti dal percorso museale, fatta salva la coerenza con

le proprie politiche di prestito e del criterio di reciprocità fra musei e istituzioni culturali.

Le opere e gli oggetti concessi in prestito devono essere assicurati a cura e a carico del Museo e

dell'Ente richiedente per il valore che sarà stabilito dalla direzione della Pinacoteca da chiodo a chiodo.

La spedizione potrà aver luogo solo dopo la consegna al Museo della relativa polizzz.

GESTIONE DELLE COLLEZIONI,

RIPRODUZIONI, CALCHI.

ARTICOLO 17

Le collezioni del Palazzr delle Arti e dell'annessa Pinacoteca "lvo Scaringi" sono costituite da îutti i

beni mobili di valore artistico e storico pervenuti o che penerranno a diverso titolo al Comune che ne

detiene la proprietà.

Nei limiti delle possibilità e delle esigenze espositive, è necessario garantire la visibilirà delle
raccolte e Ia consultazione dei materiali librari e a stampa.

Le opere e gli oggetti di parlicolare delicatezza o fragilità e le raccolte consegnate nei depositi
potranno essere esaminati dietro domanda" con speciali cautele, alla presgnza del Direttore o di un suo

collaboratore tecnicamente idoneo.

L'accesso viene annotato su apposito registro detenuto da un dipendente c.omunale o, in alternativa,

dal concessionario, con identificazione e sottoscrizione di ogni singolo visiutore.

Il Palazzo delle Arti "Beltrani" e I'annessa Pinacoteca "lvo Scaringi" garantiscono anche
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l'accessibililà del le conoscenze scaturite collpzioni, anche al fine dí favorire studi e ricerche.

Il Palazzo delle Arti "Beltrani" e I' Pinacoteca "lvo Scaringi" promuovono I'incremenîo delle

collezioni che può avvenire tramite acquisti, rioni, Iasciti testamentari e depositi.

d'uso è consentita solo in condizioni eccezionali che

andranno valutate caso p€r caso: e solo per di elevata qualita artistica.

Gli artisti che vogliono donare I loro opere al Palazzo devono avere alle spalle un'attività

documentabjlÈ e valutabile da curriculum,

critici di risonanza nazionale.

dalla partecipazione a importanti mostre e referenze di

Le decisioni sull'oooonunità e Ic di esposizione del rnateriale comunque acquisito spettano

al Direltore e, di norma, non possono essere inate negli atti di acquisizione.

Tufle le opere e gli oggetti a e devono, a cura del Dìrettore, essere corredati, o

singolarmente o per gruppi, di cartelle

provenienza e, nel caso di doni, di I

depositante.

con i dati riguardanti I'autore, il soggeîto, la dotazione, la

di {epositi, dall'indicazione del donatore, del legatario" del

ARTICOLO 18

La modalità contrattuale del

Il Direttore può rilasciare permessi

ll Palazzo delle Arti "Beltrani" e I

ogni rìproduzione eseguita.

folografare opere ed oggetti del Palazzo delìeArti.

Pinacoteca "Ivo Scaringì" hanno diritto a due copie di

E' comunque interdetta la ionq integrale di tutte le opere esposle o depositate

I'lstìtuzione museale e I'annessa Pi potendosi derogare tale divielo solo in casi eccezionali-

autorizzazione del Direttore, a seguito di motivata da ragioni promozionali o di ricerca e studio.

In caso di realizzazioni di DVD. o di riproduzioni su quaJsivoglia altro supporto tecnologico è

sudddtto Palazzo.

eccetionali che dovranno esssre autorizzati volta per .rolta

orizzazione ministeriale, ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs.

E'consentito ritrarre calchi da o da medaglie per conto di gabinetti numismatici e di studiosi.

presso

prev ta

d'obbligo che venga trasmessa una copia al

I calchi sono vietati, salvo casi

dall'Amministrazione Comunale. previa

n"42D004.

I calchi dovranno essere eseguiti da perso

limitazioni da lui stabilite.

e sflecialìzzato, aJla presenza del Direttore e con le cautele e le

ALPUBBLICO
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ARTICOLO 19

ll Palazzo delle Arti "Beltrani"e l'annessa Pinacoteca "lvo Scaringi" garanriscono i Servizi al

pubblico, intesi come I'insieme delle condizioni e delle opportunità offerte al pubblico di accedere alle

collezioni e di sviJuppare con esse un rapporlo proficuo e attivo. In modo panicolare deve essere assicurato

l'accesso alle collezjoni ai soggetti diversamenle abili, impegnandosi quindi il Comune di Trani al

suDeramento delle barriere architettonich e.

t.

ll Palazzo delle Arti è tenuto, inoltre, a garanrire i Servizi al pubblico, qui di seguito elencati:

apertura al pubblico degli spazi espositivi nelle modalità previste dagli standard e obiettivi di qualità.

con possibilità anche di prenotazione delle visite per gruppi;

comunicazione sulle opere espost€ tramite specifici sussidi, anche digitali ed innovativi dl punto di

vista tecnologico, al fine di agevolare la visjta. Tali sussidi corrispondono ai criteri di essenzialit4

chiarezza e accessibilità dei testi, si integmno in modo coerente con I'allestimento e sono ubicatì in

modo logico e razionale in rapporto alle opere; a integrazione degli strumenti individuari, sono previsti

ulteriori sussidi, realizzati a stampa, illustrati e in più llngue;

visite guidate con operatori qualificati;

sen'izi didattici ed educativi rivolti al pubblico scolastico e degii adulti. Tali Servizi propongono i

propri programmi. fra I'altro, agli istituti scoiastici di ogni ordine e grado, i cui docenti aderiscono

individualmenle. Progetti educativi specifici, relativi alle tematiche proprie di questa istituzione

museale e alla sua area di peninenza storica e culturale sono predisposti in pafenariaro con gli istituti

scolastici interessati secondo melodi e strategie condivise. Gli orari, le modalità di prenotazione, le

conferme dei calendari, e ogni altra informazione utile ai destinatari sono regolarmente comunicati;

organtzzazione di attività espositive finalizzate dla valorizzazione delle collezioni di pertinenza e di

attività espositive temporanee. L attivita espositiva - riguardante anche nuove accessionì, restauri,

rotazioni dai depositi - rienta fra i servizi culturali preponderalti indinzzati al pubblico e richiede

piani pluriennali, e. più raramente, annuali- La programmazione, coordinata dal Direttore del Museo, è

prevista con abbondante anticipo, e rispetta alcuni requisiti generali di qualità consistenti,

essenzialmente, nel rigore scientifico, attinenza delle iniziative alla tipologia del Museo comunale, alle

sue collezioni, alle tematiche connesse alla sua missione e ad argomenti relativi a contesti territoriali di
rìferimento, presenza di ur'ì progetto educativo e didattico specifico integrato con il progetto della

mostra, moniloraggio delle presenze e rilevamento costante delle osservazioni dei visitatori della
mosra:

adesione, nell'ambito della propria programmazione, a iniziative di valorizzazione collegate al

patrimonio museale e ai beni culturali del territorio di riferimento con la previsione di cicli di visite a

tema nei musei cittadini, conferenze, lezioni. itinerari e percorsi alla scoperta di realtà meno note o
misconosciute, jncentil'ando le opportunità per coloro che per cause e motivazioni diverse non

frequentano imusei:

).
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proglammaz ione di eventi culturali:

servizio biblioteca. fototeca-

Biblioteca comunale che earantisce I

9. realizz-azione di pubblicazìoni sui

10. agevolazione delle politiche di

ll. attivazione di senizi accessori.

prodotte dal Museo e di oggetti

dovranno tener conto di particolari

alla qualità estetica e materiaie dei

culturali della citra. Le modalità

finanziari, sono stabilite con apposjti

12. Il Palazzo deile Arti "Beltrani" e I'
. acquis;r€ elemenri sul gradimenlo

. affinare cli strurnenti di valutazione

Entro nove rnesi dall'entrata in

elabora e propone all'Amministrazione I'

standard minirni di erosazione dei servizi

informazione e comunicazione nelle

straniera.

ORARIO DIAPERTU AL

INFO

Gli orar di aDenura al oubblico. la

tassa d'ingresso al Palazzo deJJe Arti, p

Dirigente dell'Area competente, sentito il
pubblico arnpio e diversificato, rispettando

pubblico a basso reddito, giovanì. terza età,

lavoro.

catalografici sono concordati con il Direttore della

dei dati anche nei network specia)izzati;

e sul contesto storico e territoriale di riferimento:

turistica del terriîorio.

prevedere un punto di vendita di pubblicazioni non

Gii accordi con eventuali concessionari di tali servizi

e, stabilite dalla direzione scientifica del Museo, in base

e alla incìsiva relazione con le raccolte e con i beni

a terzi, relativamente agli aspefti economici e

'aflluenza dei pubblico.

I

A\rrcoLo 20

" 
dJl pr.r.nt" Regolamento, il Dire.ttore del Museo Comunale

iope della Carta dei servizi nella quale sono dettagliati gli

i di tutela degli utenti. Di tale docìjmento è data

ampie, anche con accesso remoto. jn almeno una lineua

UBBLICO, TASSA DI INGRESSO,

E COMUNICAZIONE

colo 21

rn{ta dì chiusura settìmanale, la fissazione e la misura di una

atlo di indirizzo della G.C., sono stabiliti su proposta del

re ldel Direttore, e devono tendere a favorire l'accesso di un

i criteri e risen,ando particolare attenzione alle fasce di

7.

8.
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ARTICOLO22

I visitatori accedono alle sale dopo aver depositalo borse, ombrelli e altro materialo ingombrante

negli appositi spazi all'ingresso del Museo e devono tenerÉ nel Palazzo delle Arti un contegno conforme alle

regole della civile edùc€zione.

E' rigorosamente vietato al pubblico toccare le opere ed i materiali esposti, fumare, assumere cibi e

bevands nelle sale di esposizione, oompiere qualsiasi alto che possa recare danno e mett€rc in pericolo le

opere ed i materiali esposti o recare disturbo agli altri visitatori.

ARTICOLO 23

Del calendario e degli orari di ap€rtura del Museo comunale, delle ariffe, delle agwolazioni e della

gratuità viene data adeguata informazione e comunicazione con i mezzi più idonei e nelle sedi più

appropnate.

Le variazioni degli orari e del calendario annuale sono segnalate in modo tempestivo ed efficace.

All'ingresso del Museo è stabilito il punto informativo e di accoglienza del pubblico e la biglieueria.

18
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Consiglio Cornunale di Trani
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PUNTO N. 4 AGGIUITIVO .: "APPROVAZIONE E REGOLAMENTO PER
L'ORGANIZZAZIONE ED IL DEL PALAZZO DELLE ARTI
"BELTRA,NI" ED ANNESSA A IVO SCARIN-GI".

IERRANTT FABRIZIO - Presidente
Allora, siccome manca... qual è il punto? Non 1o ricordo. Allora, Leggo solamente il
ritolo e poi sospendo. Entriamo nel punto. Allora, successivo punto all'ordine del giorno:
"Approvazione e regolamento per I

"Beltrani" ed annessa Pinacoteca I
ed il funzionamento del Paìazzo delle Arti

1". Il proponente è il Consigliere Zitoli, quale

Presidente della Commissione c Qgindi il Consigliere Zitoli avra. . .

INTERVENTO
(fuon microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
A1lora, Consigliere Zitoli, si Zitoli si awicini al tavolo. . .

Consigliere? Consigliere?

INTTRVENTO
(fuori microfono)

FERRiNTE FABRIZIO - Presidente

Si awicini al tavolo della Allora, il Consigliere Zitoli si awicini al tavolo della

presidenza per relazionare sul
prevìsto per la sospensione della

imento, ma al contempo, essendo giunto il termine
dei lavori consiliari, la illustrazione del prolwedimento

verrà ripresa, quindi il lavoro del

con la illustrazione della relazione
, quando riprenderanno alle ore 17:30 riprenderanno

prbposta di delibera da parte del Consigliere Zitoli.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

A.llora, la seduta è sospesa come da di inizio di seduta del Consiglio Comunale. Il lavori
quindi. . . farò I'appeìlo alle ore 17: Grazie. Sono le ore 15:30.

Ii Consigìio Comunale viene sospeso

Il Consiglio Comunale viene ripreso

Tel +39 049/658599 - Fax +39 049 878+380 - lle:e.srl(llegaìInaLl.jt
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o[e 15:30.

o{e 17:35.

Trascri?ione a.ur3 diLlyE Srt - Via Fomace lÍorandi, ls -



FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Si passa all'appello per Ia riapemrra
posto.

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTOMO
PAPAGNI ANTONELI."A.

I.AURORACARLO
TOMMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
I"A.IJRORA. TOMMASO
AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE I,{URENTIS DOME}IICO
VH{TURANICOLq.
NENNAMARINA
AMORUSO IEO
BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIECO
ZITOTI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LO\TCCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
I-A,URORA FRANCESCO

BRIGUGT]O DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRARAFFAXLLA
LAPINICOLA
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATATDO
CINQUEPALMI MARIA GR,{ZIA

20 presenti.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Quindi Ia seduta può ricomincrare.

del gìomo su Palazzo Beluani e

Comrnissione proponente del

sìntetica Consigliere, Allora, numero

Trascririone a cura dt LIVE Srl - Via ForÌace Morandi, 18 -

Consiglio Comunale di Trani
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dopo ìa sospensione. Allora, Consiglieri prendete

ASSENTE

ASSENTE

ASSEI{TE
PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ASSE}TTE

PRESENTE

ASSENTE

PRESENTE

ASSENTE

ASSENTE

PRESENTE

PRESENTE

ha?Che

sospesa nel momento in cui si era passato all'ordine
il Consigliere Zitoli, in quaìità di Presrdente della

di relazionare al Consiglio, anche in marriera

- Fel+39 049/ó5a599-Fax r390{e a7a4380 - I've.srl@lègalmail.il
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rinsrazio. E doverosa una

scala locale. Il regolamento

scientifico. Abbiamo ritenuto
che ha investito la figura del

Il bando oer la selezione

di formazione o già laureati,

alle prossime generazioni una

delJ'adeguata gestione dei siti

università, Accademia e polo
direzione il caso di Castello

Tr:scrizione a cura di LIVE Srl - Via Fornace Morandi. 18 -

INTERVENTO
(fuorí microfoao)

FERR.,{NTE FABRIZIO - Presidente

Nr 2l , Consigliere Zitoli. Prego.

ZITOLI FRANCESCA - Consigliere
Sindaco, Consiglieri e Assesson,

dopo ul lavoro che ha impegnato

cruciali dai pareri fomiti, tanto

rivedere un regolamento che si è

inveslito gli isrituti culturali di

Beltrani, dai finanziamenti. alla

inventari, prestiti, orad di apemrra

direttore del Museo è, secondo il D

didatrica e tecnologica, favorendo la
conoscenza. Questi i due punti del
compiti del direttore indicati all'art.
cadrebbe lintera impalcatura che ha

Comunale di Trani

ze rueti. ioii

prolwedimento che approda in Consiglio ComunaLe

per numerose sedute, sopportate nelle fasi

Navach, quanto dal Dirigente Cuocci che

di questo prowedimento e cioè la necessità di
vista la riforma Franceschini che ha

e che non puo non riguardare anche quelli su

relativo al funzionamento di Palazzo delle Arti
custodia, dal personale alle collezioni, ai depositi di

al pubblico, soprattutto in merito al personale

i requisiti e compiti alla luce dell'evoluzione
a-ll'interno della gestione dei siti culturali. II
e l'interorete dell'identita e dell'arnmissione di

un Museo, nel rispetto degli indiri istero ed è responsabiie della gestione dello stesso

nel zuo complesso, dell'attuazrone sviluppo del suo progetto culturale e scientifico,
eliminando così ogni ambiguità al tempo stesso scientifica ed amministrativa.

direttori dei musei italiani del gennaio 2015 ha
ulteriormente articolato i compiti indicando, tra gli altri, la cura del progeno

culturale del Museo, facendone inclusivo e capace di promuovere lo sviluppo della

cultura, assicunre elerrati standard i nella gestione e nella comunicazione, innovazione
attiva degli utenti, con effettive esperienza di

che abbiamo ritenuto indispensabile inserire tra i
o sia necessario convenire su un punto senza il quale

lo spirito del nostro lavoro. II patrimonio richiede. . .

culrurale, richiede professionisti. far (inc.) un numero significaúvo di giovani in corso

ersi pur di far vivere un Palazzo che è stato

denominato, non a caso. deile il patrimonio non riesce ad incontrare coloro che

potrebberc prendersene cura in attento ed originaìe, continueremo a sottrarre

ne di lavoro, decretato anche uno stato perenne, di
pereDne potenziaìità inespressa del patrimonio, Nemmeno la Scuola, dei tagli a.lla cultura,
potrebbe arìcora una volta, essere con cui far passare soLto silenzio il problema

potrebbero far incontrare patrimonio e formazione

attraverso accordi, convenziom one comunale, istituti di alta formazione,

senza oneri per I'Ente. Esemplare in questa

enafro, Ia cui apertura è garantita dai volontari di
un'associazione, 1e visite guidate, Ia e la ricerca, aftività centrale di ul Museo, sono

assicurate da giovani storici dell' prima occupazione ai giovani Ìaureati, è garantita

grazie ad un accordo tra direzione del Museo Universita del Molise. Con ìo stesso

modello ouanti altri monumenti ganntire apertura ftizione e buona qualità di servizi?

Amralmente la gestione dei servrzr

concessionario, che sicuramente è
di Palazzo Beltrani è stata affidata, tramite gara, ad un

punto di arrivo rispetto allo stato precedente, ma

el +39 049/ó58599 - Far î39 049 8784380 - lli.Eér1@lesaìloail,ú
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bisogna ambire a qualcosa di piìr. La

contenitori culturali, tramite una

Consiglio Comunale di Trani

28 luglio 20 i7

deve dare una cÌúara idea di gestione dei servizi e dei
nuova di stampo piir spiccatamente manageriale. È

una fondazione di stampo pubblico di garantire i fini di fruizione culturale, quale studio,
direzione va il recente prowedimento di Giulta sueducazione, aggregazione diletto. tale

proposta dell'Assessore Di Lerrua, la costituzione del polo biblio museale integrato
cittadino. Primo passo per raggi traguardo ambizioso, gestire il patrimonio culturale
materiale e immateriale della città
un sistema fortemente ùrtegrato a

in termini di distretto culturale, per immaginare
multipla, capace di ottimizzale le risorse, conseguire

performalce più ambiziose, sia in
À r.lerrrtorro. t, capace dr s!'rluppare un

i di accesso a finanziarnenti che di promozioni del

complessiva di cultura e servizi. S

e originale identità collettiva traducibile in un'offerta
rtemente convinti, come Commissione, del fatto che

una direzione museale intelligente lungimirante e innovativa, possa rilanciare
I'iltero contenitore attraverso una isi dei bisogri culturali del territorio, una ricerca

straordinaria di finanziamenti che la in sinersia con ulteriori istituzioni culturali a livello
nazionale. Una promozione der cosr i culturali, che raggiungano i non pubblici, una

collaborazione proficua, ra le qualificate realtà, quale università, enti di alta

formazione ecc... In caso

culturale semplicemente in Dotenza

FERÌANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie della relazione. Ci sono i

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

C'è qualche intervento sul.. . ah, nr 4

CORRADO GruSEPPE - Consigliere

Crazie Presidente. Che dire? parto e lo ribadirò nel mio breve

questa... tutti colori i quali hannolntervento, 1l nngrazlamento a

comunque lavorato, tutti i colleghi
quesro progetto, in particolar modo,

che hanno lavorato a questo regolamento e a

nsigliera Zitoli che ha dimostrato di aver dentarura su

ouesu vicenda. Complimenú ci dotiamo di un regolamento che potrà

consentire ad una delle nostre piu risiorse di potersi finalmente.. , poter finalrnente arrivate

a raggiungere I'obienivo che

PaLazzo Beltrani, insieme anche a
Tarantini, ha visto la luce neì

alle spalle che partiva dalìa prima Tarantini, all'idea di avere un polo culturale e

un oolo museale che finalmente. . . malncava alla nostra città. E f idea era proprio quella che

oggr sta prano, prano concret-

nelle idee e nelle progettualita. L'ab
Qiresto è quando si parla di continuità amministrativa
o bempre detto, cioè, bisogna che chi arriva a governare

la ciuà dowà assumersi la giusta, deve avere giusta visione fi città. Prendere

le cose buone, positive, che chi c'era

dei ruoli e nel rispetto di chi governa

amministrazione che tenga. La nostra

(inc.) e cercarle di migliorarle nell'ottica del rispetto

i fa opposizione. Su queste cose non c'è partito, non c'è

non posso che ringraziare runr

Trascrizione r cura di LlvE Srl - Via Fornac€ I'lorandr, 18 -
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Consiglio Comunale di Trani

ouando è nato e quando abbiamo affinché Palazzo Beltrani cominciase a

riempirsi perché queste cose è il no? Che poi cresce ed oggi comincia, ancora di piir,
ad avere quella prospettiva, dici culturale, di polo culturale a tutti gli effetti. Non
smetteremo mai di ringraziare la Scaringi per aver posto il primo seme di questo

poi a ruota, sono arrivate altre donazioni, ma quelloprogetto, perché c'è stata la prima
ha significato I'inizio di urr fi un nostro concittadino, voqlio dire, che è
stato un'artista importante che la ... quello è stato il primo seme. Poi qualcuno nel
2012 ha deciso, come al solito, di erlo il percorso, ed io in prima fila a cercare di
difendere, non una storia, a
posso che essere contento e

idea di città, un'idea di Palazzo delle Arti. Oggi non
lavoro che io non ho panecipato, quindi non posso

prendermi i meriti di aver dato a Ho partecipato solo ad alcune sedute di
affari istituzionali e c'era poco da

regolamento potesse vedere la luce.

nell'ottica, deve andare nell'ottica di
siano, perché I'offerta culturale dev'
ouei flussi turist ici come unico
con i grandi sacrifici di un pazzo che

facendo tomare a splendere quel

chiuso a chiave, le stanze erano
potevano enúare quando avevano,

me e tanti altri Consiglieri, amici,
in un Palazzo pubblico. QSresti

regolamento va nella direzione giusta

con quel bando che ha visto oggi i

altre reahà che stanno crescendo. X

al lavoro che tutti avete fatto affinché questo

.. anche questo è un altro passo in avanti che va
in rete i nostri poìi museali, pubblici o privati che

unica e dev'essere portata all'estemo ed intercettare
Oggi vedere comunque di nuovo da qualche mese

ad un appalto di gara e che oggi devo dire sta

che qualcuno volutamente invece lo ha tenuto
combattuto. Addirittura le associazioni non

il patrocinio di eventi del Comune di Trani. Con
a litigare per poter entrare irt un bene pubblico,

diciamo, non si devono più commeftere. Questo
I'idea che. devo dare atto. anche il Governo nazionale
più grandi musei, i nostri piìr grandi... i nostri piir

SECA. della fondazione SECA. Ma abbiamo tante
che faccio su questa direzione può essere quella di

grandi patrimoni culturali, come .. oggi avere nuova luce, nuova vita, Il picco

noi dobbiamo farlo oer il nostro per tutte le altre.. . perché iì nostro sogno,

il sogro di tutti noi, è quello di a mettere insieme il oatrimonio storico culturale-
Aldiamo dal Polo museale, i

riprendere, ove La legge lo famosa fondazione Ida Del Carretto che nasceva

che... partorila da quella banda di pazziall'epoca in un contesto, un
dell'amministrazione Tarantini che nell'oftica di mettere in rete e di poter ponare
ail'interno della cosa pubblica gli privari. Perché diciamocelo Íìancamente: ormai il
pubblico non può piìr da solo fare il
mix, tra pubblico e privato. E questo

che faceva prima. Ci deve essere un giusto mix, sano

va anche in quella direzione, perché avere una

direzione di un certo livello può , può consentire, consentirà a questo Palazzo di poter
continuare a crescere e a dare un' Non vedo perché, con tutto il rispetto del mio
amico Sindaco di Conversano, fa, diciamo, c'erano opere imporrand in un Castello,

in due stanze del Castello, e hanno diciamo, di yisitatori con tutto il bene al
Sindaco di Conversano e la (inc.) di ma noi credo che abbiamo qualcosina in piu da

poter offrire. E l'idea, I'obiettivo, la inc.) può essere que)la di riprendere quel percorso, di
quelìa fondazione, di rivederla anche delle nuove normaLive e di coinvolgere quindi tutte
queste, questa rete che in questi anni da sola si è messa in piedi per poter avere un'offerta
unica, un'offerta culruristica, cul e da poter poì proporre ed irtercettare quelli che sono i
flussi turistici. Perché la nostra città
Salento. Non abbiamo neanche il
awersari non sono le città vicine.

Trascri?ione a cura diLlvE Srl -via ForMce Morardi,lS -

la nostra città è questa. Non abbiamo il mare del



Drendere i finanziamenti e

presi. Che è stato I'
prima. Quindi c'è stata una

meno, su una volontà dell'

Grazie. Allora. non vedo altri i

Allora, siccome abbiamo un
illustrarci il contenuto di un

TrasÍizionea cùra di LMS.I - Via Forna.e MúÉndi,18

orco da ann1, non mI tnteressa il durisu dorme sia a Trani, a Bisceqlie, ad Andria o a

Barletta, mi interessa che il g-ppo rirnanga una settimana in questo territorio, che possa

visitare dieci comuni. Che poi, tra l' questo piccolo teffitorio della Puglia, in dieci comuni
ognuno ha una sua specificità. Noi,
offrire rispetto ai nostri amici del

me ne v-oglia, iruomma, abbiamo qualcosa in più da

itorio. Però noi non abbiamo il mare di Bisceglie, non
abbiamo Castel del Monte. non terme a Margherita o le lunghe spiagge di Barlefta ma
abbiamo Trani. Abbiamo questo nio inestimabile che oggi è rappresentato tra i banchi da
Palazzo Beltrani e da quello che gi oggi (inc.) perche è passato poco. Nel senso... non come
lavoro, perche il lavoro è stato i , E hastato rimetterlo in moto come ha fatto in poco piu di
un mese il Palazzo. ,. lei ce l'ha con e o$gi. Il Palazzo è tomato a spendere. A differenza degli
ultimi, dal 2012 al 2015 il Palazzo

le cose perché ho combatruto in
mor{o per una volonta chiara, nefta. Io sono abituato a dire
l trf affri per non sprecate il lavoro fatto in dieci anni

Drecedenti. Perché la bravura dell' Tarantini è stata ouella di continuare di
I'apemrra, ma a molti, qualcuno quei finanziamenti li ha

A che ha continuato a prenderli e quella ancora

iva. la bralrrra dell'arnministrazione Tarantini

far sì di avere un cartellone unico

è stata quella di vedere... di quella
nosúo contenitore culturale. Tanto

della Provincia. della famosa sede

sono aspetti strettamente legati, vo
grande visione della città credo che

queste sono le questioni su cui mi

Consiglio Comunale di Trani
28 luglio 2Ot7

evento unico estivo, perché a me, francamente, lo

politica, era quella di vedere quel Palazzo come un
che in quei giorni eravamo alla ricerca di una sede

della Provincia, Francesco Ventola, Presidente, in
ginocchio chiedeva a Tarantini secondo piano". Ma Tarantini disse: "Francè, non
perdiamo tempo, questo sarà il polo della nostra citta. Da qua deve ripartire con forza
quelia che è la nostra indole e il (inc.)". Quindi oggi non posso che rinnovare, diciamo, i
miei complimenti a chi ha lavorato
Perché quando in questi mesi, in

questo progetto e continuiamo a lavorare tutri insieme.

trovarci su posizioni diverse sugli
anni, anche negìi interventi precedenti, possiamo

finanziari, possiamo trovarci sugli aspetti, tecnici o

onp o meno, di fare una gara di un certo tipo dspetto...

, alle dinarniche di un'amministrazione. Ma sulla
politica dirigenziale deve dare un segnale unità e

bbe confrontarmi costantemente oerché alla file a

guadagnarci è I'intera classe politica e a guadagnarci è Ia nosLra cinà. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

INTERVENTO
(faoi microfono)

FERRANTE I'ABRIZIO - Presidente

s{rgli emendamenti invito il Consigliere Procacci ad

che, purnoppo oggi, non possiamo ricevere in
quanto, diciamo, proposto oltre il e tra I'altro non abbiamo neanche a disoosizione il
dirigente per il visto tecnico. Qui mpgari ce lo può illustrare nel suo intervento, nella
discussione e potrebbe essere anche, anche al relatore del pro\.vedimento un intervento di

Prego Consigliere. Nr 48.modifica del regolamento stesso. D'

PROCACCI CATALDO - ConsigLiere

el +39 049/658599 Fali +39 049 8784380 - Liv..srl(alegaLmaìl.il
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slancio per poter rivalutare questo

permetterci di... che di subire la

inserire. se I'emendamento non è perché non è nei tempi se si luole integrare poi

successivamente un irnpegno delì' non so del proponente, di inserire... io non
so se lo prevede, mi diceva il Consi re Di Tondo che probabilmente il Decreto Franceschini

i rflirettori. Perché io mi sono visto il regolamento delprevede già il tempo determinato
Colosseo per il Parco A-rcheologico e ede i1 tempo determinato di quattro anni. Quindi avevo

pensato di prevedere un all'art. 4. dove dice "Personale direttivo scientifico" il
temDo determinato, anche lì, ci sarà un bando, per quattro anni. Qrindi... per far si...

Presidente, Assessori, Consiglieri,

Consigliere Corrado. Lur ha anche

la storia del Palazzo, però, ecco, noi
uno dei punti piu importanti de

condividere il lavoro svolto dalla

di questo, proprio perché noi ri
passività, quindi, diciamo, ha bi

per cauteiare tutti quanti noi. Per

qualcuno che per anni ci riporra il
quindi avevo pensato, oltre ad

direttore del Paìazzo Beltram,

Dirigente competente, un
dall'amministrazione. Questc era

regolamento perché riteniamo che

intendiarno arrivare. Perché

perché come diceva il Consigliere

avevamo prima forse qualche altra

io non so Ia soluzrone quaìe può
quindi modificare...

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

PROCACCI CATALDO -

Allora, siccome questo regolamento,

ce n'è passato di tempo, quindi una

Tr:s.nziùÍé a cura di Llv[ Srl - Via Fornace Mo.andi, 1B -

nosgo bene culturale, noi riteniamo che non possiamo

a paisività per altri anni, Qtrindi avevamo pensato di poter

c91slell9 co1l1afe di rry!
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io condivido a pieno quello che ha appena detto il
po' di memoria storica quindi sicuramente conosce meglio
cultura. il Palazzo Beltrani. era all'interno del nostro... era

campagna elettorale, quindi non possiamo che

one, quindi questo regolamento. Però, proprio in virtu
che Palazzo Beitrani ha subìto negli ultimi anni una certa
di uno slancio, e questo regolamento va verso questo

che potremmo avere, che so, una palla al piede,

Beluanni a quello che è stato negli ultimi anni e

anche un'ulteriore art. 13 dove il futuro, diciamo,

produrre e tmsmeftere annualmente all'Assessore, al

attivita consultari da noi Consiglieri e

che noi.. . owiamente noi siamo d'accordo sul

sia Un punto di partenza per poter arrilare dove tutti
che Trani non ouò non candidarsi a città della cukura,

, non abbiamo un bel mare, non abbiamo altro,
ma adesso.. , quindi riteniamo che.. . quindi adesso

perché l'emendamento, se mi dite che non si può votare e

Comuna.le

Consigliera Zitoli soprattutto sa che prima di arrivare qui

odifica chissà quanto altro tempo.,. chissà arriveremo al

No, il problema. . . il problema.. ,

INTERVENTO
(fuori microfono)

PROCACCI CATALDO_
No, io non lo so.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Consigliere? Consigliere, concluda. soÌu4ione Ia trovo io non ti preoccupare. Prego.

PROCACCI CATALDO _

- fel +39 049/658599 'Fa +39 049 8784380 - lilq5d@llldraril"ú
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bando, awemo un qualcuno che

che ha spiegato bene tutte le carte,
che debba essere un temoo de

INTERVENTO
(fuoi mícrofono)

PROCACCI CATALDO_ Comunale

Quindi, diciamo, io volevo intrqdurre queste modifìche al regolamento e mi chiedo
come può essere possibile. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, c'è qualche altro intervento?

INTERVENTO
(fuorí microfono)

I'ERRANTE FABRIZIO - Presidente
No. Allora, se non ci sono aìtri i me relatore può replicare il Consigliere Zitoli, anche

alla luce delle osservazioni fatte dal
2r.

Procacci. In maniera molto sintetica eh! Zitoli, nr

ZITOLI IRANCESCA - Consigliere
Allora, io credo che sul report dell' che il direttore deve presentare al Dirigente, insomma,

agli organi competenLi, anche ar per monitorare I'attività dello stesso, per quanto mi
tutti noi, non ci siano problemi. Però credo che, perriguarda e credo anche per quanto

quanto riguarda le tempistiche sull' del direttore, quelle possono essere poi disciplinate

all'interno del bando di selezione

regolamento, iì periodo di tempo sia.

stessa. Cioè ingessare al momento, in questa fase del

INTERVENTO
(fuori microfono)

ZITOLI IR3NCESCA - Consigliere

Esatto. Cioè.. . poi disciplinare all' bando ouando sarà oubbtcato il bando di selezione

del direttore, indicare il periodo di dell'incarico. Q3resto voglio dire.

iNTERVENTO
(fuori mícrofono)

ZITOLI FMNCESCA - Consisliere
Sì, però io mi chiedo: noi ad oggi, in quali criteri, decidiamo tre anni, quattro anni, cinque

anni, dieci anni. Questo mi sto... q dicendo. Poi in base alle risorse economiche, in base

a quelle che saranno le esigenze di più squisitamente tecnico, il periodo di ternpo e di
durata dell'incaricato potrà essere di meglio all'interno del bando. Questo sto dicendo.

Non che io sia contraria, anzi!

- lel+39 049/ó58599 - Iax -390{9 8784380 -1i!c.srl(aÌcgrlmail.it
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INTIRVENTO
(fuori microfono)

ZffOH FRANCESCA - Consigliere
Anche perché...

INTERVENTO
(fuoi microfono)

ZITOLI FRANCESCA - Consigliere

No, no, no.

INTERVENTO
(fuori microfono)

ZEOLI FRANCESCA - Consigliere
L'amministrazione orende I'im
contratto a tempo determinato, la

secondo, ripeto, quelie esigenze di
ootralno verificare.

INTERVENTO
(fuoi microfono)

FîRR-ANTE FABRIZIO * Presidente

Allora, scusate, scusate. Credo di
comunque è un Consigliere

quanto ho capito dalle intenzioru
proprie queste, diciamo, indicazioni
numeto ha lei?

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERR {NTE FABRIZIO - Presiclente

Nr 7 per l'amministrazione. Lignola.

LIGNOI-A, IUCA - Assessore

Per la proponente.. . I'
il soiito problema tecnico per cui
laccramo canco soDrattutto. come

bando, è il mornento piìr
osservava, rn quel momento cr

questa perché non ci vincola,
la palla al piede, come hai detto
propria questa indicazione, la

Trascrizione a cura di LIvf, Srl - Via Fomace Morandi, 18 -

Consiglio Comunale di Trani

2a hg[o 2017

questo bando di selezione owiamente, con un
sarà meglio disciplinata all'interno del bando,

tecnico, che insieme anche ai dirigenti stessi si

.. allora, in questa proposta di delibera il relatore
I'amministrazione non ha voce di capitolo. Però, da

Lignola che può confermare, è volontà far
del bando. Giusto? Allora, Consisliere... che

fondate le, diciamo, motivazioni da voi ridotte. È
porre in votazione quegÌi emendamenti, però ci

la Consigliere ZitoLi, nel mornento in cui si farà il
quella situazione. Anche perché, comePer

rle
Per
in
in

economiche e tutto. E una giusta osservazione

tempo indeterminato potremmo... giustamente con

.. voglio dire, per cui I'amministrazione farà

e nel momento in cui ci sarà il bando

.39 049 /65A599 - Fa\ +39 049 8784380 - ltee.srl@lÉalmail.it
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dovranno essere tutti a ouesto Non solo noi, voi a ricordarceÌo Drobabilmenre. Il nostro
e un lmpegno ma vo1 alutatecr a

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie Assessore- Allora, non cr altri interuenti. Owiamente si passa alla fase degli
emendamenti. Qrindi l' depositato dal Consigliere Procacci e Crnquepalmi è fuori

quefllo fatto dalla Commissione Affari Istituzionali. È stato

chq ha espresso il parere e ve 1o vado a leggere. Alora, "Il
termine, mentre ce n'è un altro, che

trasmesso il verbale anche al Diri
componente De Laurentis evidenzia
figura del direttore del polo Biblio-

rispetto alJa bozza precedente, all'an. 4 viene istiruita ìa

di Trani. al ouaìe è affidata anche la direzione del
Palazzo Beluani. Ritiene che in i ci siano dei refusi. Pertanto chiede che siano adeeuati

secondo la nuova denominazi.one.

deil'affare generale, istituzionale
comDetente". Precisa inolue che I' 21 dooo "PFlA7zo Belle Arri" debba essere inserito "Previo

atto di indirizzo della Giunta ", Allora, questi sono gli ernendamenti posti, proposti
inseriti in Commissione Affari isti che hanno riceluto il parere del Dirigente delia prima
area iì Comandante della P. M. i che dice: "Visti gli emendamenti si esprime parere

favorevole". È qui agli atti della Quindi sulÌ'emendamento.. . adesso votiamo

Bekrani" in "Direttore del Polo B

capoverso, nel punto in cuì si ri

sull'emendamento proposto dal
Istituzionali. Allora:

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA
LAURORA CARLO
TOMMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
LAURORA TOX,ÍI\LASO

AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOI4ENICO
VENTURANICOIA
NENNAMARINA
.AMORUSO LEO
BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO

ZITOLI FMNCESCA
TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTEGIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LA.URORA FKC].'- ^ 

I'CESCO

BRIGITCLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI

Trascnzione a cura di LIVE Srl - vb Fornace Vorandi, 18 -

ìa gestione tecnico burocratica, "Compete al Dirigente
o llle persone, con il dirigente indicato dal Sindaco e/o

le parti in cui si è riportato "Direttore del Palazzo

seale di Trani". Altresì precisa che all'an. 1, secondo

De Laurentis in sede di Commissione Affari

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

|AVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
FAVORXVOLE
TAVOREVOLE
FAVOREVOLE
I'AVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVORTVOLE
FAVORIVOLE
|AVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

IAVOREVOLE

lel + 39 049/6s8s99 - Iax -39 049 8784380 - li!c.srL@les.lLmaii,it
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LOPS MICHELE
DI LER}IIA LTIISA

MERRARAFFAELLA
LAPI NICOL.{
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE

LIMA RAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

22 favorevoli. Quindi I'

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Si oassa in votazione l'intero

BOTTAROAMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGM ANTONELI-\
LAURORACARLO
TOMMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
T-A,URORA TOMMA.SO

AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE I..A.IJT.H\ITIS DOMENICO
\TNTURAMCOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO
BARR-ESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA
TOLOMEOTIZIANA
LO\TCCHIO P]ETRO

LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMEMCO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRA RAFFAETLA

LAPINICOL.{
CORRADO GIUSEPPE

DE TOI\LA PASQUALE

LIMA RAIMONDO

TÉscrizioneacuÉ di LIVE 5rl - Via Eornac€ Morandi,lS -
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FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

approvaro.

, così come emendato. Consiglieri, prendete posto.

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOR-EVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
|AVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

+39 049/658599 -Fax +39 049 8784380 - iirc.srÌ@lelalhail.it
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PROCACCI CATAI^DO

CINQIJEPAIMI MARIA GRTA,ZIA

21 favorevoli. Il prowedimmto
esecutivita. A ora, non c'è

Consiglio Comunale di îrani

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

+39 049/650599 - Fa]( +39 049 8784380 - llse{rlguÉllaiut
l2

Un attimo solo, vediamo se c'è I'immediata
quindi il prowedimento viene approvato.

28 luglio 2017
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DELIBERA N. 53 del 28 17 I 2017

ll presente verbale è sîato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GEI{ERALE

F.to DotLssa Maria Rosaria D'Oronzio

IL PRESIDENTE

Aw. Fabrizio Ferrante

IL SEGRETARIO GET{ERALE

che la pr€sente delibeEzione:

è affissa all?lbo Pretorio dal

ATTESTA

50 A0[?017 "1 ....._..i.1..q.F_l 1017......
per 15 giomi consecutivi come prescritto dall'art. 124, l'comma, del T.U,E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

ATTESTA

Trani,

rit',,,Ò

ll Segretario, visti gli atli d'ufficio,

la presente deliberazione:

tr è stata dichlarata immediatamente eseguibile: (art.1g4 comoa 4 det D.rgs.267 18.8.2000)

fl è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni da a pubblicazione;

GENERALE

Copia conforme ad uso amminislrativo.

rrani' 
..............i..0....Afi.F..3017.......


